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PARTNER AC MALISETI 

Bella cornice di pubblico allo stadio comunale di Maliseti nel giorno di Pa-

squetta per le finali dei tornei organizzati dalla società Maliseti Tobbianese. 

Lunedì mattina si sono disputate le finali della 13ª Coppa “Gruppo Gianne-

rini” (categoria Esordienti B 2002, a 11 con deroga federale): la vittoria è 

andata alla squadra di casa, che in finale ha superato 4-1 l’Olmi, con reti di 

Farci (2), Mugnaini e Bianchini. Nella finale di consolazione La Querce ha 

sconfitto 2-1 la Vaianese Impavida Vernio. 

Nel pomeriggio si sono disputate le finale del 13° Memorial “Mauro Meo-

ni” (categoria Giovanissimi B 2000) e del 34° Torneo di Pasqua (categoria 

Giovanissimi A 1999). Il “Meoni” è andato al Jolly Montemurlo, che ha supe-

rato 2-0 il Maliseti Tobbianese, al termine di una finale molto combattuta, 

decisa nel secondo tempo dalle reti di Cortonesi e Traversi. Sullo 0-0 il por-

tiere Tommaso Rossi, figlio del mister della prima squadra Fabrizio, ha para-

to un calcio di rigore. La finale per il 3° e 4° posto è stata vinta ai rigori 

dall’Avane sulla Querce. Tra i Giovanissimi A successo per 1-0 del Maliseti 

Tobbianese sulla Galcianese. La finale è stata decisa da una rete di Cavalieri. 

Nella finalina vittoria per 2-0 del Mezzana sulla Vaianese Impavida Vernio. 

Al termine delle partite sono state premiate tutte le squadre partecipanti, 

con una coppa per la società ed una medaglia ricordo per ciascun giocatore. 

Il presidente del Maliseti Tobbianese Gianni Luca Pacini ha ringraziato le so-

cietà partecipanti e tutte le persone che a vario titolo hanno collaborato alla 

riuscita della manifestazione.  

La pizzeria presso  

il campo di Maliseti è  

aperta dal lunedì al  

sabato. Intrattenimento  

musicale e karaoke.  

Feste e compleanni 

Prenotazioni:  

tel. O574/071710 

(ricavato pro-atleti) 



JUNIORES ESORDIENTI A ‘01: 1° POSTO 

Le parole di mister Roberto Cavaliere alla vigilia 

della semifinale contro l’Antella: «Ci siamo, final-

mente si gioca. I ragazzi nelle ultime due settima-

ne si sono avvicinati alla gara con la consapevolez-

za dell'importanza di questo appuntamento, prima 

di tutto per loro stessi, perché arrivare a giocarsi 

un titolo regionale è una grande soddisfazione e 

un evento che non capita a tutti. Ho visto attacca-

mento ai colori, la squadra vuole scrivere una pagi-

na importante nella storia di questa società. Ho 

fiducia perché quando conta questa squadra di 

solito non sbaglia. A livello atletico abbiamo fatto 

un mini-richiamo di preparazione, la squadra ha 

risposto bene sia nell'amichevole contro il Porta Romana che nel torneo di 

San Miniato. Ho tutta la rosa a disposizione, l'unico dubbio è relativo a Cibel-

la, che sabato in amichevole si è dovuto fermare dopo 30' per un risentimen-

to di un vecchio infortunio. Valuteremo prima della partita. Dovrò inevitabil-

mente fare delle scelte, sia per quanto riguarda i fuoriquota che per quanto 

riguarda i 18 e gli 11. Tutti vorrebbero giocare, a chi dovrà restare in panchi-

na dico che si può essere decisivi anche entrando al 70', soprattutto in una 

partita secca che può durare 120' e decidersi ai rigori. L'Antella? Da un certo 

punto di vista l'aver vinto il campionato all'ultima giornata rappresenta un 

vantaggio, perché non hanno avuto tempo di rilassarsi. I nostri osservatori 

sono andati a visionarli, per cercare di capire i punti di forza e di debolezza. 

La scelta del campo di Sesto? Direi una scelta positiva, anche se io non amo 

tanto i campi con le piste di atletica, li trovo un po' dispersivi. Esodo amaran-

to-gialloblu? Sì, ci saranno tanti sostenitori al seguito, nonostante il ponte. 

Faremo di tutto per non deludere i nostri tifosi...» 

Paolo Sambo 

E due! Dopo la Juniores Regionale, anche gli Esordienti A del Maliseti Tob-

bianese festeggiano la vittoria del campionato! Con il successo contro il 

Tavola (3-2), gli amaranto-gialloblu si sono infatti classificati al primo posto 

nella fase regolare.  

«Sono molto soddisfatto per la crescita di questo gruppo – commenta 

mister Mattiaccio – i nuovi si sono integrati bene con i ragazzi che c’erano 

l’anno scorso. La rosa non era molto numerosa, ma siamo sempre riusciti a 

fare il fair-play, ringrazio anche i 2002 che talvolta sono venuti a darci una 

mano. Il 2001 è una squadra che farà bene anche in prospettiva. Ringrazio 

Nicola, prezioso sia nel fare gruppo con i ragazzi che per il lavoro sul cam-

po, e i dirigenti che non ci hanno fatto mancare niente. Tutte le componenti 

hanno contribuito a farci raggiungere il primo posto sia nella classifica di 

Calciopiù che in quella fair-play. A Pasqua abbiamo ben figurato nel torneo 

"Nucci", sabato prenderemo parte alla festa provinciale a S. Lucia, quindi 

comincerà la stagione dei tornei, ci aspetta il Soffici…» 

«Complimenti a Ivan e Nicola – commenta Alessandro Becheri – e compli-

menti ai ragazzi, per l’impegno e la determinazione con cui hanno lavorato 

per raggiungere questo risultato. Diamo merito anche ai genitori che hanno 

creduto in questa società ed hanno accompagnato la crescita di questo 

gruppo. Adesso andiamo alla festa provinciale per divertirci e cercare di 

ottenere l’accesso alla festa regionale». «Complimenti ai ragazzi, compli-

menti a Ivan e a Nicola per il grande lavoro fatto - dice Leonardo Bruscoli - 

Mattiaccio ha doti umane e capacità tecniche per gestire queste fasce di età. 

Sono sicuro che questo è un gruppo che, con pochi innesti, ci darà grandi 

soddisfazioni anche in futuro. Da sottolineare anche il ruolo degli accompa-

gnatori, Gabrielli, Cecchi, Mariotti, preziosissimi...» (p.sam.) 

Il tabellone delle finali regionali: 
 

Semifinali (26/4) 
Maliseti Tobbianese - Antella (Sesto Fiorentino, ore 15:00) 

Real Forte Querceta - Cenaia (Borgo a Buggiano, ore 16:00) 
 

Finale (3/5) 
Firenze (stadio delle “Due Strade”, ore 16:00) 



ALLIEVI IN COPPA! IL FILM DEL CAMPIONATO 
di Simone Bardazzi 

Proviamo a rivivere le 30 partite tutte di un fiato, 

come se in fondo si trattasse di una sola gara 

lunga 2700 minuti della durata di 8 mesi? Provia-

mo! 

Siamo inevitabilmente una delle squadre favorite, 

non possiamo nasconderci e nemmeno lo voglia-

mo, credo sia motivo di orgoglio essere ritenuti 

ogni anno tra le papabili dell'olimpo nella catego-

ria juniores della nostra bellissima regione Tosca-

na no?  

Con queste prerogative e perchè no, anche con 

buone credenziali, andiamo a formare il gruppo 

che dovrà confermare sul campo (il campo è l'u-

nico metro di giudizio ed è inappellabile) quanto 

si dice in giro su noi e quanto anche noi stessi 

abbiamo detto durante i colloqui estivi, sia con i 

nostri ragazzi confermati, sia con i nuovi arrivi.  

Roberto Cavaliere è il nuovo mister che è stato 

scelto per iniziare l'ennesima avventura in questa categoria, lo conosco da molti 

anni (ha già allenato a Maliseti la categoria giovanissimi reg.) e ci siamo sempre 

sentiti anche da avversari, sono sicuro che si tratta della persona giusta per gui-

dare la squadra e dopo pochissimi contatti telefonici ne sono ancor più sicuro, è 

a mio avviso un super specialista della categoria e le sue idee combaciano con le 

mie su moltissimi aspetti.... ok, si parte! 

Tutti noi sappiamo di avere una bella pressione sulle spalle, Roberto ne è consa-

pevole e la sua pressione la percepisco e la misuro giorno dopo giorno, ogni 

volta che parliamo sento che ha timore di non centrare un piazzamenti impor-

tante ed è normale questo, perchè nelle ultime due stagioni abbiamo fatto un 

primo ed un secondo posto, lo conosco bene e sono felice di capire fin dall'ini-

zio che lui darà il 110% per ripetere e magari migliorare ancora i risultati di chi 

lo ha preceduto, sono davvero sempre più sicuro di aver scelto il “martello” giu-

sto. 

Inizia la preparazione estiva, dura, durissima, con la consueta manciata di ami-

chevoli, risultati altalenanti che fanno storcere il naso più che altro “al profano”,  

chi mastica calcio sa bene che l'ultima cosa da guardare in Agosto sono i risulta-

ti delle amichevoli, i duri carichi di lavoro con le alte temperature estive e le dop-

pie sedute fanno si che ogni partita va vista come un test relativo, non come 

un'esame, gli esami arriveranno in inverno, non serve a niente vincere adesso 

con il Jolly o il Tavola, gli esami veri e propri arriveranno a suo tempo e allora si 

che vedremo “se abbiamo studiato bene o no”.....  

7 Settembre 2013, ecco il primo piccolo esame, inizia il campionato e la nostra 

avversaria ha un nome altisonante, Sestese... non serve aggiungere che probabil-

Gli Allievi del Maliseti Tobbianese scrivono la storia. Al primo anno nel mas-

simo gruppo a livello regionale, gli amaranto centrano subito l’ingresso alla 

Coppa regionale, riservata alle migliori della Toscana. La certezza è arrivata 

a seguito del successo per 3-2 nel recupero contro il Cascina Valdera. Tre 

punti che proiettano i ragazzi di mister Cavalieri in seconda posizione, die-

tro solamente alla corazzata Cattolica Virtus che domina il girone dall’alto 

dei 70 punti finora conquistati. Alla fine del torneo mancano due giornate e 

gli amaranto hanno due punti di vantaggio sulla terza, il Floria 2000. «Dopo 

aver raggiunto la matematica salvezza — dice Simone Cavalieri — abbiamo 

cominciato a pensare seriamente alla possibilità di entrare in coppa regiona-

le. Adesso siamo felicissimi per questo risultato, ma dobbiamo puntare a 

mantenere il secondo posto. Ci teniamo al titolo di vicecampioni regionali. 

Arrivare dietro una corazzata come la Cattolica Virtus al primo anno 

nell’Elite sarebbe un risultato straordinario. Poi cominceremo a mettere nel 

mirino la coppa regionale». Domenica l'atteso derby contro il Jolly Monte-

murlo, alla disperata ricerca di punti salvezza. 

Promozione: Laveglia va a NY 
 

Dopo 8 stagioni (l’ultima da capitano) e oltre 250 parti-

te in amaranto, Massimo Laveglia lascia il Maliseti Tob-

bianese, per una scelta di vita: dal 28 aprile si trasferi-

sce a Brooklyn. Leggi l’intervista sul nostro sito 

internet: http://www.maliseticalcio.it/index.php?

mod=read&id=1397232117 
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mente sarà una delle nostre 

principali contendenti per la 

vittoria finale, sarebbe strano 

non lo fosse. 

Si gioca sul sintetico di Doccia e 

si tratta della primissima gara 

di campionato della nuova so-

cietà nata dalla fusione tra Mali-

seti e Tobbianese, l'esordio l'ha 

già fatto la squadra di promo-

zione, ma si trattava di coppa 

Italia, adesso invece si parla di 

campionato, finalmente... 

Al termine dei 90 minuti arriva 

una difficile e sudatissima vitto-

ria, che diventa così una vittoria 

storica, la prima di campionato 

della società denominata Mali-

seti Tobbianese, una vittoria di 

prestigio tra l'altro, battere la 

Sestese ha sempre un sapore 

che sa vagamente di straordina-

rio, visto la storia della società 

rossoblù, ai vertici regionali (e 

anche nazionali) da moltissimi 

anni. Risultato 1-2, doppia fir-

ma di Kristian Palaj, per la cro-

naca. 

Corroborati da questo successo sette giorni dopo facciamo l'esordio interno, ed 

è il primo derby stagionale, contro il Mezzana di Petrucci, vinciamo ancora, 3-1 

questa volta, passiamo in vantaggio con Manganello, pareggia Ponziani su rigo-

re, Giandonati e Lorenzi fissano il risultato finale nell'ultimo quarto d'ora, 2 par-

tite sei punti, anche l'Ovest (dell'amico Carovani) e l'Olimpia Firenze sono a pun-

teggio pieno a quota 6. 

Nella terza partita arriva ancora una vittoria, Lastrigiana-Maliseti Tobbianese 1-2, 

facciamo davvero fatica a rimontare i biancorossi, ancora non sappiamo di aver 

vinto contro una delle migliori squadre del campionato, sembra quasi un passo 

indietro rispetto alle prime due giornate, ma il prosieguo del torneo dirà che la 

vittoria di quel 21 Settembre era stato un risultato importante, si tratta inoltre 

della prima volta che restiamo da soli al comando, 9 punti per noi, 7 per le varie 

inseguitrici....  

La quarta gara si gioca dopo due settimane causa la sosta imposta dai mondiali 

di ciclismo, l'avversaria è quel Rinascita Doccia di mister Rinfroschi che si dimo-

Rapido e brevilineo ha dimostrato anche di entrare velocemente in partita suben-

trando a gara iniziata, risolvendo più di una gara proprio partendo dalla panchi-

na. Vice capitano, vice cannoniere, vice rigorista.... Se vi serve un vice in qualco-

sa il Cibe vi accontenta di sicuro…  

Fantasioso nel gioco ma anche nelle acconciature, non disdegna lo scontro fisico 

e pur non essendo dotato di una stazza imponente il Cibe si fa sentire eccome. 

Carattere enigmatico, non saprei se definirlo estroversoo introverso, la sua pre-

senza è comunque di sostanza sia dentro il campo che fuori, chiedere a qualche 

tifoso del Firenze Ovest per conferma, ogni riferimento all'infuocato dopo gara 

della partita di andata è puramente casuale....  

Chiavacci: Fedele scudiero di Battagliero, fresco vincitore del titolo allievi regio-

nali si è messo al servizio della squadra con grandissima umiltà ed ha risposto 

“pronto” quando è stato chiamato in causa, addirittura “prontissimo” se ripensia-

mo alla gara contro il Doccia nel girone di andata, risolta da un gol di rapina del 

solito Manganello nei minuti di recupero, ma soprattutto grazie alle sue grandi 

parate salva risultato che nell'arco dei 90 minuti avevano consentito alla squadra 

di arrivare all'over time sullo 0-0. Quasi 200cm di portiere, ci guarda tutti dall'al-

to verso il basso. Comportamento  assolutamente esemplare, ha offerto il pro-

prio contributo senza colpo ferire. 

Chapeaux!!! 

Auricchio & Anichini: Pur avendo partecipato a pochissime partite della juniores 

vanno menzionati anche questi due difensori “prestati” talvolta da mister Rossi, 

arcigno e rapissimo l'ex Lanciotto (Auricchio) mancino e potente fisicamente l'ex 

Capostrada (Anichini) , entrambi non si sono tirati indietro quando c'è stato da 

perorare la causa insieme ai suoi coetanei nella categoria in questione.  

Mister Cavaliere: Ecco l'artefice principale del successo, se è vero (ed è vero) 

che un bravo allenatore non può comunque vincere se non ha una squadra in 

grado di farlo, va riconsciuto che Roberto non ha assolutamente lasciato niente 

al caso. Maniaco del lavoro, aziendalista perfetto , stakanovista e certosino, il 

buon Roberto è stato un vero martello da Agosto fino al termine del campionato, 

riuscendo tra l'altro non solo s stravincere la competizione regionale della pro-

pria categoria, ma anche a gestire e accontentare praticamente l'intero gruppo 

di ragazzi, che essendo (va detto) formato interamente da giocatori di prima 

qualità  (per la categoria in questione) non  era certamente  un compito sempli-

ce, questo proprio non possiamo evitare di sottolinearlo. 

Ha le sue pecche.....”Gobbaccio” fino alle viscere, si dice che abbia costretto Gaia 

(sua moglie)   a chiamare i due poveri mici di casa con nomi juventini, Alex (Del 

Piero) e Arturo (Vidal). Vive in una casa tappezzata di cimeli bianconeri  dove tra 

le tante foto  ha appesa anche la gigantografia  che lo ritrae vittorioso nello sta-

dio di Pistoia dopo la finale di coppa regionale proprio contro di noi......... che 

facciamo??? Lo solleviamo dall'incarico???? Va beh, nessuno è perfetto!!!!!!!!!!!   



JUNIORES 
sciuto moltissimo e il suo rendimento anche, implacabile nella marcatura delle 

punte rapide e  brevilinee, un soldato affidabilissimo nel comportamento, credo 

che la sua scelta sia stata quella giusta, ha avuto fiducia in noi ma soprattutto in 

se stesso, ed è questa la cosa più importane!!!! 

Caputo: Dopo un anno come “quota”  in promozione al buon Angelo la scorsa 

estate viene chiesto se gli va di contibuire alla causa della juniores per  tentar di 

vincere il campionato regionale, la sua risposta è “ se mi garantite che facciamo 

le cose per bene, SI.....”  Credo sia stato accontentato no???  

Non parte benissimo nella prima fase del campionato, inizia da esterno senza 

eccellere nonostante l'esperienza accumulata nella stagione precedente, poi il 

suo cammino è tutto un crescendo, spostato al centro della difesa forma insie-

me a Dinoto una coppia difensiva di grande valore, forse in assoluto è stato il 

giocatore che più è cresciuto di rendimento durante l'anno. Bravo di testa  e co-

riacea nel corpo a corpo, cade in alcuni casi nella provocazione, ma sono le uni-

che pecche del suo gran campionato!! 

Manganello: Angelo “Henry” è stato il bomber della squadra, un girone di anda-

ta strepitoso, un po' in calo nella seconda parte della stagione, ma quante volte 

ha tolto le castagne dal fuoco??? Quante volte ci ha fatto gli lustrare occhi con 

gol di pregevole fattura e giocate di fino?? Giocatore dotato di estro, piedino 

vellutato e controllo sopraffino, ha segnato un po' in tutti i modi, di testa, di 

piede, d'astuzia, una stagione da incorniciare la sua.  

Indole ribelle (ma con furbizia) è poco incline al sacrificio, da la sensazione che 

se volesse spingee sull'accelleratore potrebbe dare  di più e ottenere risultati 

ancora migliori. Dove invece non si risparmia è negli scherzi, qui ci mette tutte 

l'energie possibili insieme a Konica e Caggianese forma il trio terribile che spa-

droneggia nello spogliatoio, in quel frangente ci mette il 100% e il suo estro tor-

nerà sempre utile....... Manganellooooooo!!!! 

Giandonati: Altro fedelissimo classe 1996, plurivittorioso nelle ultime stagioni al 

pari dei propri compagni. Ha avuto un buon impatto con la categoria juniores 

regionale, sfruttando oltre alle sue qualità tecniche anche la sua verve e le sue 

capacità di adattamento, qualità  che hanno permesso a mister Cavaliere di 

schierarlo in più ruoli e quindi anche di variare facilmente modulo durante le 

partite. Carattere molto “papato” quindi a differenza del fratello maggiore più 

simile alla mamma Loretta, tanto da guadagnarsi velocemente il nomignolo 

“Loretto”.  

Ha collezionato anche diverse presenze con la prima squadra risultando decisivo 

in occasione di Maliseti Tobbianese -  Lamporecchio 1-0 , suo il gol da tre punti 

a metà  ripresa. 

Una stagione quindi molto positiva la sua.... Vai LORETTOOOOO!!! 

Cibella: Il “Cibellino”, uno dei fuori quota di Mister Cavaliere, per lui discorso 

inverso di Manganello, prima parte di campionato in sordina, seconda in grande 

spolvero. Un campionato di promozione sulle spalle, gli ha dato quel pizzico di 

esperienza e cattiveria in più che non guasta mai. 

JUNIORES 
strerà un coriaceo antagonista 

sia durante quella partita, sia 

durante la stagione, ma questo 

lo vedremo più avanti.. 

Limitandoci alla gara in questio-

ne ricordo benissimo il suo an-

damento, una gran sofferenza 

nei 90 minuti, fu il “Chiavacci 

day”, schierato in porta titolare 

per la prima volta, il portierone 

pistoiese classe 1996 fu il pro-

tagonista assoluto di giornata, 

alcune sue grandi parate ci con-

sentirono di arrivare sullo 0-0 

fino ai minuti di recupero, poi la zampata di Manganello ci regalò i tre punti in 

quella che è stata una delle partite più dure in assoluto, gli zero punti portati a 

casa dai ragazzi fiorentini ebbero per loro il sapore della beffa, questa è stata a 

mio avviso la prima partita chiave del campionato, anzi, se mi concedete la bat-

tuta, la prima partita “chiava”, facendo chiaro riferimento al cognome del nostro 

portiere.... 12 punti in classifica, l'Olimpia ci segue a -2. 

Ma se parliamo di partite importanti è la successiva quella che ci darà davvero 

piena consapevolezza dei nostri mezzi, si gioca in trasferta contro il Firenze 

Ovest, campione regionale in carica e nostra antagonista nelle precedenti due 

stagioni, in pratica loro sono arrivati secondi quando noi siamo arrivati primi e 

viceversa, non servirebbe aggiungere altro no? Invece aggiungo io che c'è il pub-

blico delle grandi occasioni e tra loro ci sono anche persone che non avrebbero 

dovuto esserci, cioè il sottoscritto e mia moglie Samantha, che in realtà doveva-

mo essere a Barcellona se il giorno precedente non fosse stato cancellato il vo-

lo...  

Il fatto di giocare proprio nei pressi dell'aeroporto di Firenze con decine di veli-

voli che ci passano sopra la testa durante la partita ha un sapore beffardo, ma la 

gara è davvero meritevole e mitigherà la delusione patita all'aeroporto “Amerigo 

Vespucci” poche ore prima... 2-4 il finale, quinta vittoria consecutiva, Dinoto ci 

porta in vantaggio, pareggia l'Ovest poco dopo, Lorenzi sigla una doppietta e 

andiamo sull1-3, poi un rigore nel finale di tempo e i ragazzi di casa accorciano 

le distanze. 

Emozioni a go-go, espulso Djrma nei minuti iniziali della ripresa, fiorentini all'ar-

rembaggio? Macchè... provare ci provano, ma la difesa tiene e nel finale un gran 

gol di Manganello chiude definitivamente i conti... che partita ragazzi! E che 

“dopo partita”... fin troppo acceso direi, un Sabato pomeriggio in cui non ci sia-

mo fatti mancare davvero niente, clima rovente in campo e fuori, ma al termine 

ridiamo solo noi, 15 punti in 5 gare, in scia rimane l'Olimpia, che il Sabato suc-

cessivo verrà a farci visita. 



JUNIORES JUNIORES 
Purtroppo in settimana accade 

una terribile tragedia, un ragaz-

zo della squadra fiorentina, 

Bernardo Tacci,  perde la sua 

giovanissima vita durante un 

incidente stradale. 

La gara del Sabato a Tobbiana 

non viene rimandata, si gioca 

quindi in un clima a dir poco 

surreale e ovviamente anche 

molto commovente, in pratica 

da parte nostra non scendiamo 

quasi in campo, i ragazzi dell'O-

limpia sembrano il doppio di 

noi, vincono, anzi, stravinco-

no... vincono per Bernardo, per 

i suoi genitori, che sono strazia-

ti dal dolore ma presenti, fini-

sce 1-4 e la squadra di Bernardo 

ci sorpassa anche in classifica, 

Olimpia 16, noi 15, questa e la 

successiva saranno le uniche 

giornate in tutta la stagione che 

abbiamo una squadra davanti a 

noi. 

Sette giorni dopo riprendiamo 

infatti il cammino vincente, un 

4-3 a Calenzano, pirotecnico 

nei numeri ma di fatto quasi mai in discussione in campo, semplicemente accu-

siamo un paio di cali di concentrazione permettendo alla squadra locale di rien-

trare in partita due volte, segna due volte Manganello, una Caggianese e un au-

torete, anche l'Olimpia vince con un risultato molto simile, 5-4 contro il Lanciot-

to con gol decisivo al 90', al termine quindi siamo ancora secondi, 19 loro e 18 

noi. 

Nella seguente partita casalinga arriva ancora un successo, 3-1 contro il Poggio 

a Caiano, Giandonati, Cibella, Manganello, ma anche in questo caso il risultato 

parla di una gara un po' diversa da quella a cui abbiamo assistito, il Poggio ci da 

molto filo da torcere e arrotondiamo solo nel finale, l' Olimpia pareggia contro la 

Sales e inizia qui una lunga discesa per loro, in poche giornate si staccheranno 

sempre di più dai vertici della classifica, noi viceversa riprendiamo il comando e 

non lo molleremo più, anzi, il vantaggio col passare delle giornate diventerà 

sempre più ampio, ma andiamo a vedere come....  

Già nella partita successiva inizia l'allungo, noi vinciamo 0-2 a San Donato con 

baldanzoso e chiassoso nel comportamento, rientra decisamente nella top five 

dei propensi allo scherzo, simpatico e irriverente ama la vita notturna della di-

scoteca, protagonista nel finale di un clamoroso auto smascheramento mediante 

l'aggiornamento del suo stato sul social network facebook..... 

Ma tutto rientrerà nei ranghi e in fin dei conti come disse una signora che abita-

va davanti casa mia allorchè una vicina di casa si lamentò del comportamento 

dei suoi giovani figli....” e che ci vuole fà , sono MASCULI”!!!!!!! 

Battistini: Se dovessimo dare l'oscar della sfortuna senza  il minimo ragionevole 

dubbio Luca vincerebbe il riconoscimento a mani basse. Centrale di centro cam-

po dotato di tecnica e visione di gioco, il tipico metronomo ( se non mi rimanes-

se antipatico direi alla Pirlo) di cui ogni squadra avrebbe bisogno, ma anche bra-

vo sulle palle inattive, maturo calcisticamente e non solo, ha già collezionato  

alcune  presenze in promozione nella scorsa stagione.                                                 

Quindi avrebbe potuto dare esperienza e qualità alla squadra se solo non fosse 

stato fermato da una serie lunghissima di infortuni che al cospetto il personag-

gio di Walt Disney “Paperino” sembra quasi fortunato. Carattere mite, mai sopra 

le righe, mi è piaciuto anche la sua  intervista, dove con grandissima autoironia 

mista a rassegnazione e autocontrollo ha dichiarto di essersi semplicemente 

riposato durante la stagione per arrivare fresco alla finali regionali....Mitico!!!!!!                             

E' talmente discreto che a parte il calcio di lui non sappiamo niente, la sua vita 

privata è avvolta in un alone di mistero..... potrebbe essere chiunque, un serial 

killer, cantante, catechista, guida boy scout....  o un regista porno? chissà..... 

Djrma: Generoso in campo e sempre sorridente fuori, non tira mai la gamba 

indietro..... anche troppo talvolta!!!!                                                                                                                       

Impiegato in più ruoli dal mister ha sempre messo grande impegno e ardore in 

ogni circostanza, quando non è stato impiegato se mi passate il gioco di parole 

non ha fatto una piega, anche se........Parlare di pieghe con lui è pericoloso, co-

me non ricordare la brutta piega che prese sul bel prato erboso di Settignano 

quando un' errata scelta di scarpe lo fece scivolare per le terre nel posto sbaglia-

to al momento sbagliato??  Ecco che da quella gara  per alcune giornate prese 

una brutta piega anche il suo minutaggio..... 

Credo che il buon Rodrigo da allora si porti dietro le scarpe di ricambio anche 

quando va al Tenax!!!!!! Dotato di un buon calcio e buone doti atletiche, può e 

deve migliorare tatticamente, ma sono sicuro che lo farà!!!!! 

Erico: Uno degli storici, è qui fin dalla scuola calcio. Marco Erico, lo posso para-

gonare ad un orologio al quarzo, sottile, precisissimo, affidabile!! 

Tatticamente il numero 1, ha impiegato tre mesi per farsi conoscere e apprezza-

re dal suo nuovo mister, ricordo come fosse ieri il suo colloquio a fine novem-

bre: “Hai giocato una sola volta in dieci partite, troppo poco, hai ragione, ma hai 

giocato l'ultima delle 10, non la prima, e sei andato molto bene, vedrai che nelle 

prossime 20 troverai molto più spazio, se decidi di rimanere ovviamente”.... 

Marchino dopo aver riflettuto è rimasto e le mie parole non si sono perse nel 

vuoto di una stanza, nei due terzi successivi di campionato il suo impiego è cre-
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insuperabile, sua sorella Alessia, che lo segue in casa e fuori ma che è anche la 

prima a criticarlo se le cose non vanno bene.... per sua fortuna quest'anno è 

accaduto raramente!! Decisivo in più occasioni, ricordo in particolare la sfida di 

Mezzana, quando solo due-tre  parate miracolose hanno mantenuto il risultato a 

nostro favore nella prima frazione di gioco quando la squadra locale premeva 

con insistenza, poi tutto è andato in discesa e abbiamo dilagato... ma forse sa-

rebbe stato molto più complicato senza le sue prodezze iniziali, potrei citare 

altre partite però mi limito a questa tanto per spiegare il concetto, un buon por-

tiere ti fa diventare facile anche una gara difficile... mi sono spiegato? Speriamo 

di si.... 

Pau: Lorenzo è uno dei fedelissimi del gruppo storico, un tipico prodotto della 

“cantera”... geometrico e dotato di buon acume tattico ha impiegato un po' di 

partite per farsi spazio, ma con la pazienza e l'impegno che ben conosciamo ha 

prima seminato e poi raccolto, girone di andata da “comprimario” e girone di 

ritorno da protagonista, centrocampista totale, si può collocare un po'  ovunque 

in mezzo al campo e a mio avviso può ancora crescere molto.                                        

Lineare nel comportamento, silenzioso e serio non offre molti spunti per scrive-

re, gia aver saltato una presenza volontariamente per andare a un concerto di 

non so bene che tipo di musica mi è sembrato da parte sua un eccesso degno di 

nota, un vero gossip forse irripetibile!!! 

Grassi: Pur non condividendo la sua decisione di mollare a poche partite dal 

termine non possiamo non menzionare Fabio, autore di un buon girone di anda-

ta sia da centrale che da esterno difensivo, nel ritorno ha avuto meno spazio e 

ha mollato sul più bello..... peccato!! Piede da centrocampista, e bravo nell'impo-

stare l'azione da dietro, un po' meno nella fase prettamente difensiva, ma il suo 

contributo l'ha sempre dato in maniera positiva. Mi ripeto peccato da parte sua 

aver deciso di rinunciare a raccogliere quanto seminato da metà agosto!!!!! 

Magazzini: Altro fedelissimo ormai qui fin dalla tenera età , nei 4 campionati 

vinti in 3 anni certamente non è tra coloro che si possono definire “gli inamovibi-

li” ma in ogni occasione ha dato il suo contributo mettendoci sempre il massimo 

impegno. Utilizzato prevalentemente da esterno non disdegna di dare “ una sana 

pedata” quando serve, cosa che al sottoscritto piace sempre, un difensore puro 

non è un difensore se non fa sentire il proprio ferro nei garretti avversari!! Inec-

cepibile nel comportamento e sempre iper rispettoso delle scelte dell'allenatore, 

e questo non è un dettaglio di poco conto perchè le squadre vere hanno bisogno 

di 18-20 giocatori, non di 11. Si è fatto sempre trovare pronto quando chiamato 

in causa. 

Konica: Altro elemento che ha contribuito al poker di campionati vinti dagli allie-

vi alla juniores. 

Centrocampista centrale di gran fisico, al quale abbina un vocione terrificante 

che incute timore nei giocatori avversari. Autore di alcuni gol e complessivamen-

te di un buon campionato, ma sono convinto che possa fare ancora meglio. Più 

che vagamente somigliante a Medhi Benatia, il nostro Giulio è un estroverso, 

reti di Manganello e Cibella, 

una gara non semplice, avversa-

rio “cattivo” e terreno molto 

insidioso, l' Olimpia pareggia 

ancora, questa volta però con-

tro la Settignanese, una squa-

dra di rango, i punti di vantag-

gio diventano 3, ma non sono 

tanti se teniamo conto che ab-

biamo vinto 8 partite sulle 9 

disputate. 

E 3 restano anche dopo la gara 

numero 10 che vinciamo con un 

risultato risicato contro il fanali-

no di coda Sales, 2-1 con dop-

pietta del solito Manganello, 

gara sottotono, ma altri tre 

punti in saccoccia, dopo un 

terzo di campionato abbiamo 

lasciato per strada solo i punti 

nello scontro diretto, un gran 

bel bottino, infatti le terze sono 

già molto staccate, ma il meglio 

deve ancora venire.... 

il 23 Novembre siamo di scena 

contro l' Isolotto, sulle rive 

dell'Arno la gara è combattuta e 

vive fasi alterne, il loro portiere 

compie miracoli più volte prima di cedere, ma lo battiamo soltanto una volta e 

solo su calcio di rigore trasformato da Manganello, sembra l'inizio di una strada 

in discesa e invece la reazione dei ragazzi locali ci terrà in apprensione fino al 

fischio finale, portiamo a casa una vittoria molto preziosa, poiché la nostra inse-

guitrice questa volta perde in maniera secca, 0-2 contro la Lastrigiana, ricevuto 

via cellulare il loro risultato porto tutti a conoscenza e ovviamente c'è grande 

soddisfazione nello spogliatoio, il +6 in classifica anche se non deve far cantar 

vittoria sicuramente è la vera prima fuga e nessuno da quel giorno riuscirà più a 

impensierirci davvero. 

Ma la strada è lunga e ancora tortuosa, già il Sabato successivo ne prendiamo 

atto, si gioca contro il Lanciotto, squadra allenata da mister Cavaliere per ben 

sei stagioni prima di approdare da noi. Lanciotto relegato nelle ultime posizioni 

e noi lanciatissimi, sembra quasi una formalità ma non sono sufficienti due reti 

per vincere, segnano Dinoto e Caggianese, ma la squadra ospite pareggia al 93' 

in pieno recupero e ci beffa.... un po' a sorpresa, diciamo la verità, ma ancora 
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più sorprendente è che un mo-

desto pareggio interno ci per-

mette addirittura di allungare in 

classifica perchè l'Olimpia per-

de di nuovo, contro la Sestese 

che adesso si rifà sotto, come 

era lecito aspettarsi. 

La gara successiva viene sospe-

sa per nebbia, si gioca il derby 

di Casale e nel secondo tempo 

dalla tribuna non vediamo nem-

meno più la panchina, inghiotti-

ta insieme a tutti i suoi inquilini 

da una fitta coltre... l'arbitro 

non può far altro che fischiare 

la fine della partita che verrà 

ripetuta, ma i nostri avversari 

non approfittano nemmeno di 

questo perchè perdono sia O-

limpia che Sestese, incredibile, i 

punti di vantaggio restano an-

cora  7. 

Nel quattordicesimo turno af-

frontiamo la Settignanese in 

trasferta, la gara non è molto 

emozionante, primo tempo 

scialbo che finisce 0-0, nella 

ripresa le cose non cambiano in 

meglio e per la prima volta non riusciamo nemmeno a segnare, l'unico gol della 

partita lo segnano loro che battendoci per 1-0 si rimettono anche in corsa per il 

vertice perchè come noi hanno una gara da recuperare e potenzialmente potreb-

bero diventare secondi in classifica, da parte nostra offriamo una delle peggiori 

prestazioni stagionali che coincide con quella che ritengo essere l'unica battuta 

d'arresto “vera al 100%”.... perchè dico questo? Perchè la prima contro l'Olimpia 

matura in una giornata particolare, le altre due arriveranno invece quando già 

abbiamo ottenuto la matematica vittoria del campionato... ecco perchè a mio 

avviso questa è stata l'unica sconfitta che ha bruciato veramente. 

La Rinascita Doccia vince all'Isolotto e si porta a soli 5 punti da noi pur con una 

gara in più, mentre l'Olimpia ha ormai preso la via del declino, perde anche a 

Tavarnelle e scivola al quarto posto. 

Per fortuna il mercoledì successivo abbiamo il recupero contro il Casale, un 

derby che ci permette di riscattare immediatamente la prestazione opaca fioren-

tina e soprattutto di tornare ai 3 punti e allungare di nuovo in classifica, Battisti-

Tatticamente molto attento e disciplinato offre la possibilità al suo allenatore di 

spostarlo con facilita più alto o più basso, perfino al centro quando si passa a 3 

dietro.  

Il suo campionato è stato di valore e il suo rendimento è stato probabilmente il 

più omogeneo di tutti, è partito bene ma ha mantenuto un ottimo stato di forma 

per tutto l'arco della stagione, mai squalificato e praticamente onnipresente, 

sempre a disposizione, una pedina fondamentale nello scacchiere di Cavaliere.  

Talvolta è così preciso che ripensando a come ero io alla sua età....mi fa quasi 

rabbia!!! Preciso in tutto eh? Anche nel taglio dei capelli... mentre io li avevo così 

lunghi che una volta mi chiamarono Kempes, in tribuna mia madre (che non 

veniva quasi mai a vedermi giocare) si arrabbiò moltissimo, poi a casa le spiegai 

che non era un offesa ma che si trattava un giocatore dalla lunga chioma della 

nazionale argentina!!! 

Settesoldi: Il “sette” non è un centrocampista ma... un centrocampo!! Era uno 

dei pochi volti nuovi estivi, provenienza Coiano S. Lucia, ma la sua presenza è 

stata davvero importante perchè più o meno ha tenuto la stessa ottima condizio-

ne atletica per tutta la stagione e nemmeno la frattura del setto nasale l'ha fer-

mato, “l'uomo mascherato” era già in campo pochi giorni dopo a ringhiare sulle 

gambe di chiunque passasse dalle sue parti. Dotato di grande  verve agonistica e 

pur  non essendo  altissimo grazie al grande tempismo è anche molto bravo nel 

colpo di testa. E' stato certamente uno dei protagonisti assoluti della squadra, 

simpatica anche la sua intervista a  matematica vittoria raggiunta, in mezzo a 

tanti “è il mio quarto campionato vinto in tre anni” o “è il mio secondo campio-

nato juniores vinto il tre anni “ etc.. etc.. la sua lapidaria frase “ è la prima volta 

che vinco un campionato” mi ha fatto morire!! Potevi venire prima da noi, no?? 

Grande RINGHIOOO!! 

Dinoto: Capitano della squadra, si pone l'obbiettivo di vincere il secondo titolo 

regionale e lo ottiene! Iin tre anni due primi posti e un secondo, quasi impossibi-

le da eguagliare. Nel suo palmares anche il titolo nei giovanissimi B e allievi B, 

quindi un quadri campione in 7 anni di amaranto, non male direi.... 

Campionato sopra le righe il suo dove spesso fa valere un netto strapotere fisi-

co, le perle alcuni gol di testa, anche pesanti, mentre deve cospargersi il capo di 

cenere per alcune esplulsioni evitabili, ma certamente è stato un trascinatore, 

l'anima della squadra. Bianco di pelle come un vikingo, e scuro di capelli come 

un arabo, tipico prodotto siciliano dai geni disparati presenti nell'isola che ha 

subito varie invasioni nei secoli, ma “SCANNA” piace anche alle donne, ma su 

questo nutro molti più dubbi che sulle sue qualità calcistiche. Scherzi a parte 

resta comunque uno dei giocatori più vincenti nella storia della società. 

Battagliero: Portiere di valore assoluto per la categoria, ripete ( addirittura mi-

gliorandosi) la già ottima stagione precedente e questa volta giustamente la sua 

chioma si cinge di alloro.  

Look impeccabile sia dentro che fuori dal campo, un must il suo modus di ordi-

nare l'abbigliamento sportivo sulla panchina dello spogliatoio!!! Ha una tifosa 
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che diverse dai suoi compagni di reparto e quindi si rende utile nel completare 

l'attacco di  volta in volta poiché un ariete, un panzer, si cerca sempre di averlo 

in squadra. Usa più la sciabola del fioretto, carica i difensori risultando il primo 

giocatore in pressing sui portatori di palla avversari, non è un super finalizzato-

re ma ho notato che segna di più in casa quando è presente la nonna in tribuna, 

chissà perchè.... forse lo premia in denaro “un tanto a gol”?? Insomma, il Lorenzi 

quando c'è in qualche modo si fa sentire, quando c'è.... cioè se si ricorda di veni-

re!!!!!!!! 

Palaj: Due anni con noi e due campionati regionali vinti....oltre ad un bel numero 

di partite in prima squadra, farcite anche dalla sua specialità.... i gol!!!!   

Con la juniores non ha giocato molte volte ma quando l'ha fatto si è dimostrato 

importante e ha quasi sempre timbrato il cartellino, per esempio nella gara di 

esordio quando vincemmo 2-1 contro la Sestese anche grazie alla sua doppietta. 

Fisico da granatiere e piede dolce, abbina forza  a ottima tecnica individuale e 

credo abbia ancora importanti margini di miglioramento, se continuerà (come 

penso) a migliorare credo che possa togliersi molte altre soddisfazioni e far di-

vertire anche noi!!!! 

Manetti: Il poliedrico Alessandro, calciatore, pescatore e idolo delle teenagers, 

un vero jolly polivalente. 

Gioca su entrambe le fasce sia da esterno basso che alto, pesca a ledgering, a 

spinning, a mosca.... e piace molto al gentil sesso!!!! Che altro deve fare?  

Si è palleggiato tra promozione e juniores, non molte volte in verità con i coeta-

nei, ma quando è stato chiamato non si è mai tirato indietro, anzi!! Si è distinto 

anche per acconciature super accurate e all'ultimo grido, quest'ultima particola-

rità non è utile a dire il vero per giocare a calcio e nemmeno per la pesca, ma 

immaginiamo  che sia importante per mantenere i picchi elevati del suo fascino 

da “ sciupa femmine”… Grande Mane!!! 

Hyseni: Percorso complicato in questa stagione per il nostro “Dini”, ma è un 

vincente al pari del coetaneo  Dinoto (identico plamares), molti “tituli” al suo 

attivo, dalla categoria giovanissimi b in su…  Purtroppo in questo campionato 

non si è potuto ritagliare un posto di rilievo per vari motivi, non ultimi quelli di 

lavoro visto che il buon Nuredin svolge diversi incarichi nei locali, chi non è en-

trato in discoteca con “ lista Dini”? Ragazzone intelligente e brillante, battuta 

pronta, sempre allegro e positivo, impossibile non volergli bene.  

Implacabile sulle palle inattive così come sulle tavole imbandite in cucina, 

quest'anno non ci ha deliziato con le sue proverbiali punizioni ma siamo più che 

certi che si è rifatto in ambito culinario.... almeno a “occhio” così sembra!!  

Grande e simpaticissimo Dini, facile per lui prevedere  un fututo da RE dei locali 

notturni...  “lista Dini”!!!!!! 

Mangani:  Esterno sinistro tuttofare,  dotato di gran fiato non da mai segni di 

stanchezza, personalmente lo preferisco come esterno basso e nella fase difen-

siva a mio avviso eccelle, ma il Manga sa anche accompagnare l'azione offensiva 

e riesce a farlo per l'intera gara senza sosta e spesso senza sbavature. 

ni due gol, Manganello, Lorenzi 

e Giandonati, queste le firme 

sulla “manita” con cui salutiamo 

i “cugini” vicini di casa e anche 

le più immediate inseguitrici in 

classifica, +8 sul Doccia, +9 su 

Sestese e Settignanese. 

E ancora un derby ci aspetta al 

turno seguente che coincide col 

giro di boa, avversario la Pietà 

2004 

penultima in classifica con soli 

9 punti all'attivo e che già a 

metà stagione da la sensazione 

di non aver più chance di evitare la retrocessione, però è pur sempre un derby.. 

Non sono presente alla partita, questa volta la breve vacanza (a Bolzano e Mera-

no) non mi scappa in quanto come mezzo di locomozione scelgo la mia Nissan 

Juke, più lenta dell'aereo ma non soggetta a scioperi.... le notizie telefoniche mi 

parlano di un secco 2-0 firmato da Caggianese e Konica, non avendo visto la 

gara non posso ovviamente fare nessuna considerazione, ne tecnica ne emotiva, 

ma il totale dei punti al termine del girone di andata li posso contare, 37, frutto 

di 12 vittorie, un pareggio e due sconfitte, un gran bel bottino, la migliore delle 

inseguitrici rimane il Doccia staccato di 8 punti, il loro è un cammino importan-

te, 29 punti in 15 partite, una proiezione di 58 punti, ma la nostra squadra ha 

tenuto una marcia davvero notevole fin da subito e senza pause....  

Dopo la breve sosta natalizia torniamo in campo e siamo subito chiamati a un 

impegno importante contro la Sestese che finisce in parità,  dopo una prima 

frazione con squadre coperte e un po' contratte sono gli ospiti a passare in van-

taggio al 15' della ripresa, la nostra reazione è veemente ma riusciamo a pareg-

giare solo a pochi minuti dal termine, bomber Manganello su rigore sigla il suo 

14esimo gol stagionale, si tratta di un risultato giusto che taglia quasi definitiva-

mente fuori dalla lotta i rossoblù, staccati di 12 lunghezze, ma che permette ai 

loro cugini del Doccia di portarsi a  -6 da noi  a poche settimane dallo scontro 

diretto... campionato quindi ancora decisamente aperto.  

E già il turno seguente abbiamo una gara delicata, c'è il derby contro il Mezzana, 

squadra ben quotata a inizio stagione che però non ha mai trovato la giusta con-

tinuità e si trova relegata nelle retrovie, le piccole dimensioni del campo sportivo 

parrocchiale possono a loro volta essere una insidia aggiuntiva.... e invece....  

Invece troviamo una prestazione maiuscola e si passa l'ostacolo con un poker di 

reti firmate da Caggianese, Manganello, Cibella e Konika, va sottolineato però 

che l'inizio della partita ha visto una squadra locale pimpante che non riesce mai 

a violare la nostra rete solo perchè si trova davanti un Battagliero in giornata 

davvero di grazia, poi però il nostro maggior spessore tecnico e la bravura dei 
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nostri attaccanti (oltre a una 

prestazione gigantesca di Sette-

soldi) fanno si che una gara 

difficile diventa improvvisamen-

te facile, ricordo tutte segnatu-

re di pregevole fattura, scelgo 

quella di Cibella come migliore, 

frutto di una bella azione cora-

le, ripartenza, Caggianese che 

fugge sulla destra, rientra e 

crossa di sinistro per Manganel-

lo sul lato opposto che al volo 

di esterno destro mette Cibella 

davanti al portiere.. tutto da 

manuale!!!  

Doccia che impatta e fa un mezzo passo falso alla Pietà, di nuovo a +8 in classi-

fica. 

Prima del big match contro la Rinascita Doccia abbiamo una gara difficile in casa 

contro la Lastrigiana, squadra ben posizionata in classifica che già nella gara di 

andata ci fece soffrire, anche in questo caso i ragazzi fiorentini ci danno dentro 

e passano in vantaggio con Maurello nel primo tempo, Lorenzi pareggia a inizio 

ripresa poi ancora Lastrigiana in gol col solito prolifico Maurello. 

Nei 20 minuti rimanenti  ribaltiamo il risultato e vinciamo per 4-2, Dinoto di te-

sta, Manganello su rigore e per finire entra il classe 1997 Niccolò Berti e sigla la 

rete che chiude il match, un finale di partita davvero esaltante, nello stesso pio-

voso pomeriggio si risveglia l'Olimpia Firenze e lo fa proprio contro il Doccia che 

uscendo sconfitto vede il distacco aumentare fino a 11 punti proprio alla vigilia 

dello scontro del Sabato successivo, un brutto colpo per le loro ambizioni, an-

dremo a giocare sul loro campo consapevoli che anche un risultato di parità ci 

consegnerebbe una discreta fetta di campionato, questo turno del Sabato 18 

Gennaio è stato davvero importante nell'economia del nostro torneo. 

25 Gennaio 2014, data forse decisiva... sul sintetico di Doccia si potrebbe riapri-

re il campionato, ma anche chiudersi definitivamente. 

Caggianese propende per la seconda ipotesi e nei primi 15 minuti fa vedere i 

sorci verdi alla pur forte difesa locale, si procura un rigore che Manganello sba-

glia (il primo e unico errore dal dischetto in campionato) poi decide di mettersi 

“in proprio” e realizza il vantaggio. 

Doccia alle corde e noi sulle ali dell'entusiasmo costruiamo altre occasioni da 

rete ma il gol dello   0-2  arriva solo nel finale, lo sigla Cibella... Se serviva una 

dimostrazione per dire “siamo i più forti” oggi l'abbiamo fornita, il Doccia resiste 

nel primo tempo quando subisce le nostre iniziative più volte, reagisce a metà 

ripresa quando rimane in inferiorità numerica, infine si arrende e scivola a -14 

dalla vetta, non siamo ancora a Febbraio ma il torneo sembra già avere un pa-

di Simone Bardazzi 

 

Caggianese: il “Gaggia”, fedelissimo attaccante di razza, da sempre insieme a 

noi, mancino al fulmicotone e ottimo realizzatore fin da piccolissimo, 

quest’anno non è partito fortissimo, complice il recupero da un brutto infortunio 

occorso nel finale della scorsa stagione, ma essendo cocciuto come la pietra ha 

lavorato sodo e a testa bassa fino a che è riuscito a trovare la condizione miglio-

re (d'altra parte se nasci tondo non puoi diventare improvvisamente quadrato 

no?) che gli ha permesso prima ti farsi largo spazio nel nutrito gruppo di attac-

canti a disposizione di mister Cavaliere, poi di diventare anche una freccia da 

poter scagliare all'occorrenza dall'arco di mister Rossi nella squadra di promo-

zione, dove ha collezionato diverse presenze. 

E' uno dei classe 1996 plurivittoriosi, uno di quei ragazzi che pur avendo avuto 

negli anni molte sirene esterne hanno sempre deciso di rimanere qui e questa 

scelta è stata ripagata dalle tante vittorie ottenute. Piace alle donne, che anche a 

lui non dispiacciono... ma messo di fronte a una scelta tra uscire con una bella 

tipa o giocare una partita importante la sua decisione rimane scontata, ma non 

la dico.... Il suo cognome,  più volte storpiato (GALCIANESE, GAGGIANESE etc etc)  

in quel di Tobbiana, inizialmente ci ha costretti a rettifiche costanti, poi abbiamo 

lasciato volutamente  perdere perchè è diventato quasi uno slogan.. VAI GAG-

GIAAAAAAA!!!!!!!!! 

Lorenzi: il “Panzer”... Due anni di juniores per lui, un secondo e un primo posto, 

non male... simpatico, goliardico e... NAIF!!!! L'avevo appena conosciuto e il gior-

no delle presentazione.....non si presenta!!!!!Fantastico.... Lo chiamo, “dove sei 

Alessio? Siamo già tutti qui”, e lui “caz... la presentazione!!! mi ero dimenticato!!! 

Sono con la mia ragazza all' Hidron come faccio? Non posso venire, mi dispia-

ce!!”  Ecco fatto... Vi presento il Lorenzi... Possente atleticamente ha caratteristi-



JUNIORES JUNIORES 
Giandonati allo scadere, da sot-

tolineare che la rimonta viene 

fatta in inferiorità numerica. 

Nello spogliatoio è festa grande 

perché la bella e difficile vittoria 

ci consente anche di portare il 

vantaggio in classifica a +15, il 

Doccia infatti perde il derby 

contro la Sestese e abbandona 

definitivamente ogni sogno di 

gloria dal momento che manca-

no soltanto 6 partite al termine.  

E +15 rimane anche dopo la 

gara successiva, un 2-2 

(Battistini e Cibella) contro il fanalino di coda, la Sales riesce a pareggiare nei 

minuti di recupero, altrimenti avremmo avuto già la matematica l’8 Marzo in via 

Gioberti…. Ma forse è meglio così, non sarebbe più bello festeggiare in casa e 

magari con una bella merendina organizzata dai nostri dirigenti e sostenitori??? 

E al primo vero match point con tanto di panini, bibite, dolci e spumante... bin-

go!!!! 

il 15 Marzo 2014 battendo per 1-0 con un gol di Cibella la squadra fiorentina 

dell'Isolotto davanti al nostro pubblico, arriva la tanto agognata quanto ormai 

scontata  matematica certezza della vittoria del campionato regionale juniores 

gir. C, la seconda in tre anni, netta, nettissima... i numeri parlano chiari, 20 vit-

torie 4 pareggi e 2 sconfitte nei primi 26 turni tirati al massimo delle nostre pos-

sibilità, 17 punti di vantaggio sulla seconda in classifica, che a questo punto è 

diventata la Sestese. 

Una bella festa a Tobbiana, doccia fredda di rito al mister e un po' in generale a 

tutti i dirigenti, io uso tutta la mia agilità e velocità residua (in fin dei conti ho 

quasi 49 anni..) per fuggire un paio di volte, poi mi arrendo e finisco la serata 

bagnato, freddo e felice.....  

Adesso abbiamo raggiunto quanto ci eravamo prefissati in estate, le ultime 4 

partite giocate con correttezza ma badando soprattutto a non farci male ci por-

tano in dote solo altri 4 punti, per le statistiche chiudiamo quindi la stagione a 

quota 68, con “soltanto” 15 punti sulla più diretta inseguitrice che al foto finish 

diventa la Settignanese, proprio loro, che  per qualche giorno avevano cercato di 

riaprire il campionato battendoci a metà Dicembre, ma era stata una mera illu-

sione, questa squadra era davvero troppo forte per le altre, così forte che resterà 

difficile da eguagliare e comunque sia ho voluto rivivere in queste righe una 

stagione fantastica e  indimenticabile. 

Grazie a tutti ragazzi, grazie di cuore, Simone Bardazzi 

 

 

drone assoluto, in nessun altra 

competizione regionale trovia-

mo un distacco così netto, a-

desso c'è solo da gestire. 

La gara del Sabato seguente è 

comunque suggestiva, Maliseti 

Tobbianese- Firenze Ovest ha 

sempre un certo fascino a pre-

scindere dalla classifica, ma 

anche in questa occasione vin-

ciamo noi, ancora in rimonta 

come spesso è accaduto in ca-

sa, Fossi porta in vantaggio la 

squadra di Pierino Carovani, 

una doppietta dell'implacabile Manganello ribalta la situazione a nostro favore, 

finisce 2-1, l'inserimento nella ripresa di Caggianese e Manganello (tenuti inizial-

mente a riposo) contribuisce in maniera determinante a far girare la gara a no-

stro favore, l'assist del Caggia nei minuti di recupero per il gol decisivo è una 

vera perla, il colpo di testa del compagno idem...  si continua a volare! 

Nella 21esima giornata esce però uno dei pochi pareggi della nostra stagione, 2-

2 contro l'Olimpia Firenze a domicilio, nel piccolissimo campetto sintetico sito 

nei pressi dello stadio “Artemio Franchi” assistiamo a un primo tempo noioso e 

un finale di gara pazzesco, in vantaggio di due gol (entrambi firmati da uno sca-

tenato Cibella) restiamo in 10 e nei 5 minuti finali la squadra locale va a segno 

due volte e sfiora anche una vittoria che avrebbe avuto dell'incredibile, un picco-

lo calo di tensione da parte nostra, dopo il forcing dispendioso di energie fisiche 

e  mentali  delle ultime partite ci può stare, il vantaggio in classifica resta co-

munque abbondante. 

In settimana giochiamo una gara amichevole contro la rappresentativa regionale, 

poi torniamo in campo contro il Calenzano, troviamo una squadra avversaria 

poco incisiva ma anche noi non brilliamo e l’1-0 striminzito finale, firmato Cibel-

la su rigore, serve se non altro a mantenere le distanze sul Doccia, per il bel 

gioco aspettiamo magari la prossima occasione…  

Sette giorni dopo è la volta del derby di ritorno al Poggio a Caiano, partita subito 

in discesa con due gol segnati da Palaj e Mangani nel primo tempo, nella ripresa 

segna anche Manetti con un colpo di testa che finalizza una bella azione corale e 

chiude la contesa, le giornate al termine diminuiscono e il vantaggio resta inva-

riato, ormai è questione di tempo…  

Nella 9° giornata di ritorno vinciamo ancora, partita molto impegnativa contro un 

forte San Donato Tavarnelle, altalena di emozioni a non finire, vantaggio nostro 

con Giandonati  che viene pareggiato da un rigore ospite, poi andiamo addirittu-

ra sotto al 55’, ma le rimonte casalinghe sono la nostra specialità e prima pareg-

gia i conti un frizzante Cibella con un tiro da fuori, poi completa il sorpasso 


